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Bressanone, il 18 marzo 2020

Decreto “Cura Italia” - misure straordinarie

È stato approvato un decreto-legge che introduce misure di potenziamento del servizio
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese. Il
decreto interviene con i seguenti provvedimenti:

La cassa integrazione in deroga viene estesa all’intero territorio nazionale, a
tutti i dipendenti, di tutti i settori produttivi. I datori di lavoro, comprese le aziende
fino a 5 dipendenti, che sospendono o riducono l’attività a seguito dell’emergenza,
possono ricorrere alla cassa integrazione guadagni in deroga con la nuova causale per
la durata massima di 9 settimane. Tale possibilità viene estesa anche alle imprese che
già beneficiano della cassa integrazione straordinaria.
La possibilità di accesso all’assegno ordinario con la causale specifica è estesa anche
ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al fondo di integrazione salariale
FIS che occupano mediamente più di 5 dipendenti.
È riconosciuto un indennizzo di 600 €, su base mensile, non tassabile, per i lavoratori
autonomi e le partite IVA. L’indennizzo spetta a professionisti non iscritti agli ordini,
ai co.co.co in gestione separata, artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e
mezzadri, stagionali dei settori del turismo e degli stabilimenti termali, lavoratori del
settore spettacolo, lavoratori agricoli.
È istituito un fondo per il reddito di ultima istanza con una dotazione di 300 milioni
di euro come fondo residuale per coprire tutti gli esclusi dall’indennizzo di 600 €,
compresi i professionisti iscritti agli ordini.
Si prevede l’equiparazione alla malattia del periodo trascorso in quarantena o in
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva per il settore privato.
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A sostegno dei genitori lavoratori, a seguito della sospensione del servizio scolastico,
è prevista la possibilità di usufruire per i figli di età non superiore ai 12 anni o con
disabilità in situazione di gravità accertata del congedo parentale per 15 giorni
aggiuntivi al 50% del trattamento retributivo. In alternativa, è prevista l’assegnazione
di  un bonus per  l’acquisto di  servizi  di  baby-sitting nel  limite  di  600 €,  aumentato a
1.000 € per il personale del Servizio sanitario nazionale e le Forze dell’ordine.
Il  numero  di giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione
figurativa in caso di handicap grave è incrementato di ulteriori complessive dodici
giornate.
Sono state messe a disposizione misure per il trasporto aereo, come il riconoscimento
di compensazioni per i danni subiti dalle imprese titolari di licenza di trasporto di
passeggeri che esercitano servizio pubblico, l’incremento del fondo speciale per il
sostegno del reddito e dell’occupazione e per la riconversione e riqualificazione del
personale del settore.
Sono state deliberate misure in favore del settore agricolo e della pesca, come la
possibilità di aumentare dal 50% al 70% la percentuale degli anticipi spettanti alle
imprese che hanno diritto di accedere ai contributi PAC e la costituzione di un fondo
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Le più importanti misure in campo fiscale per sostenere la liquidità sono:
sospensione dei termini di pagamento ritenute, contributi previdenziali e Iva per
particolari settori o differimento scadenze come già comunicato con la circolare
precedente;
disapplicazione della ritenuta d’acconto per professionisti senza dipendenti, con
ricavi o compensi non superiore a 400.000 € nel periodo di imposta precedente, sulle
fatture di marzo e aprile;
sospensione fino al 31 maggio 2020 dei termini relativi alle attività di liquidazione, di
controllo,  di  accertamento,  di  riscossione  e  di  contenzioso  da  parte  degli  uffici
dell’Agenzia delle Entrate;
sospensione dei termini per la riscossione di cartelle esattoriali, per saldo e stralcio e
per rottamazione -ter, sospensione dell’invio nuovo cartelle e sospensione degli atti
esecutivi;
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ai lavoratori con reddito annuo lordo fino a 40.000 € che nel mese di marzo svolgono
la propria prestazione sul luogo di lavoro (non in smart working) viene riconosciuto
un premio di 100 €, non tassabile (in proporzione ai giorni lavorati);
per le imprese vengono introdotti incentivi per gli interventi di sanificazione e di
aumento della sicurezza del lavoro attraverso la concessione di un credito d’imposta
nonché contributi attraverso la costituzione di un fondo INAIL;
a negozi e botteghe viene riconosciuto un credito d’imposta pari  al  60%  del
canone di locazione del mese di marzo;

Restiamo a disposizione per ulteriori domande.
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